
India 
Gandhi 
andrà 
in Cina 
• • PECHINO. Il primo mi
nistro indiano Rajìv Gandhi 
effettuerà una visita ufficiale 
in Cina dal 19 al 23 di que
sto mese. Lo ha annunciato 
ieri a Pechino un portavoce 
governativo cinese, secon
do il quale nei colloqui che 
avrà con i dirigenti cinesi il 
premier indiano discuterà 
questioni bilaterali e temi 
internazionali di comune in
terèsse. 

Quella di Gandhi sarà la 
prima visita di un premier 
indiano in Cina da 34 anni a 
questa parte. Essa, secondò 
fonti diplomatiche asiati
che, è resa possibile da un 
accordo di massima recen
temente raggiunto, dai due 
paesi per là soluzione di 
una dispula di confine che è 
slata all'origine di decenni 
di dissapóri ed incompren
sioni e che sfociò nel 1962 
in un sanguinoso conflitto 
armato. 

Tra i fattori che, a detta di 
molli osservatori occidenta
li, hanno facilitato il riallac
cio di un dialogo ai massimi 
livelli tra Cina ed India vi è 
anche il radicale migliora
mento delle relazioni cino
sovietiche, conseguente al
la nuova politica estera del 
Cremlino in Asia. 

Durante una recente visi
ta ufficiale a New Delhi, il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha formalmente 
invitato Cina ed India a ri
stabilire buoni rapporti e a 
lavorare assieme a Mosca 
alla soluzione dei problemi 
dell'Asia. 

Germania federale 

Un aereo da guerra Usa 
precipita nel centro 
di una città del nord Reno 
causando almeno sei morti 
e quaranta feriti gravi 
È di nuovo violenta 
DOlemiCa SUi CaCCia N a t O ^ Paurosa xaa apparsa ai primi soccorritori a Remscheid, dove si è abbattuto l'aereo militare 

Remscheid: «E' come in guerra» 
Un ennesimo incidente in Germania federale causato 
un aereo militare. Stavolta un bireattore americano è 
caduto nel centro della cittadina di Remscheid, in 
Westfalia, causando almeno sei morti e decine di 
feriti. In sei mesi si sono verificati sul territorio tede
sco-occidentale ben 13 sciagure quasi tutte di origine 
militare. La più grave ovviamente riguarda quella cau
sata il 28 agosto a Ramstein dalle «Frecce tricolori». 

M BONN Un aviogetto mili
tare statunitense, un Fairchild 
A-10 Thunderbolt dell'oliali-
tunesimo squadrone tattico di 
stanza a Bentwaters, in Inghil
terra, è precipitato in fiamme 
ieri pomeriggio sul centra di 
Remscheid. una cittadina di 
130 mila abitanti del Nord Re-
no-Westfalìa, a poca distanza 
da Duesseldord, e nell'esplo
sione ha provocato almeno 
sei morti e quaranta feriti, al
cuni dei quali sono molto gra
vi. Il velivolo, carico di muni

zioni, si è disintegrato cen
trando in pieno una casa. Se
condo un testimone oculare, 
che ha dichiarato di essersi 
trovato a 50 metri dal punto 
dell'impatto, sì è alzata imme
diatamente un'altissima fiam
mata. Sono seguite diverse 
esplosioni (e secondo te forze 
armate tedesche il jet aveva a 
bordo un carico bellico da 30 
salve di munizioni da 30 milli
metri) che hanno esteso l'in
cendio a sei palazzi circostan
ti. Le fiamme sono state ali

mentare anche dalla benzina 
dei serbatoi delle automobili 
parcheggiate nelle vicinanze 
«È come in guerra» ha com
mentato il presidente della 
Westfalia, Johannes Rau de
scrivendo i palazzi sventrati 
ed i cumuli di macerie che co
prono una (Mie strade più fre
quentate della città. Insomma 
dopo la tragedia di Ramstein 
questa nuova sciagura sembra 
essere destinata a fomentare 
le polemiche .sulla ingom
brante presenza in Germania 
federale degli aerei militari 
della Nato. 

Il bilancio della disgrazia 
può ancora peggiorare: finora 
manca qualsiasi notizia del pi* 
tota anche se il suo paracadu
te penzolava da un albero a 
trenta metri dall'impatto. L'ae
reo, come si è già detto un 
bireattore, che,è adibito alla 
battaglia anticarro e può por

tare fino a cinque tonnellate 
di bombe e munizioni tanto 
che è definito come «il carro 
armato che vola-, é piombato 
alle ore 13 e 20 sulla Sto-
ckderstrasse, nel centro di 
Remscheid. lutti coloro che 
hanno assistito alla terribile 
scena parlano di una gigante
sca palla da fuoco che è pas
sata a quindici metri dì altézza 
sulla via in quel moménto 
molto affollata e si è andata a 
schiantare, dopo aver sfiorato 
una scuola, sulla facciata degli 
edifici, distruggendoti. 

La commissione parlamen
tare di inchiesta sulla disgrazia 
di Ramstein, in Renania Palati-
nato dove il 28 agosto scorso 
tre aerei della pattuglia acro
batica italiana «Frecce Trico
lori» sono precipitati tra la fol
la degli spettatori provocando 
settanta morti, ha interrotto 
subito i suoi lavori in corso a 

Bonn. Agnes Huerland Bue-
ning, sottosegretaria alta Dife
sa e il capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica Horst Jun-
gkurth sono partiti immediata
mente per Remscheid. 

In una dichiarazione alla te
levisione il sottosegretario alla 
Difesa, Peter Kurt Wuerzbach 
(il ministrò Rupert Scholz è in 
visita negli Usa) ha annuncia
to ieri sera che l'aviazione mi
litare della Germania federale 
sospenderà fino a Natale i voli 
a bassissima quota. «E la stes
sa misura - ha aggiunto Wuer
zbach - stiamo cercando di 
ottenerla anche dalle altre po
tenze alleate che compiono 
esercitazioni sul nostro terri
torio*. E questo è avvenuto 
dopo che i partiti dell'opposi
zione avevano immediata* 
mente ripreso le critiche con
tro la presenza in Germania 
federale degli aerei da guerra 

delle forze alleate chiedendo 
il bando di tutti i voli a bassa 
quota dei càccia Nato ed una 
serie dì drastiche riduzioni del 
numero delle esercitazioni mi
litari in cielo. Negli ultimi tren
ta anni si sono avuti più di 
trenta aerei in gran parte mili
tari caduti su zone abitate, 
con più di cento vittime. Oltre 
alla sciagura di Ramstein c 'è 
da ricordare anche quella av
venuta il 17 dicembre I960 
nel centro di Monaco che co
stò la vita a 52 persone tra 
passeggeri dell'aereo militare 
Usa e passanti. 

Il monoposto americano 
AIO, costruito per volare a 
bassissime quote, è equipag
giato con due reattori sul retro 
della fusoliera che gli consen
tono di raggiungere una veto-
cità di 700 chilometri orari. E 
lungo 16 metri e al decollo 
può raggiungere 22 tonnellate 
dipeso. 

Nuovo capitolo 
di una storia 
di polemiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H I BRUXELLES. Alla Nato, 
dov'è in corso la riunione dei 
ministri degli Esteri, reazioni 
non ci sono state, e forse non 
ce ne saranno. Ma dietro il si
lenzio ufficiale si nasconde 
una inquietudine più che giu
stificata. La tragedia di Rem
scheid aggiunge un altro capi
tolo a una storia, già lunga, di 
polemiche e di recriminazio
ni. Sono parecchie settimane, 
ormai, che il governo tede
sco-federale, spinto da un'o
pinione pubblica sempre più 
esasperata, chiede una revi
sione della pericolosissima 
pratica dei voli a bassa quota. 
Quelli degli aerei tedeschi so
no stati già limitati, sia pure in 
una proporzione ridicola, la 
cui esiguità è stata aspramen
te criticata dall'opposizione e 
dai governi dei Laender (an
che a guida Cdu), ma per 
quelli dei velivoli alleati non 
c'è niente da fare: la decisio
ne dev'essere presa dai co
mandi militari della Nato. E da 
Bruxelles, finora, sono arrivati 
un paio di no e qualche va
ghissimo impegno. D'altron
de, è difficile dimenticare che 
lo stesso segretario generale 
dell'alleanza, Manfred Wòer-
ner, è stato, da ministro della 
Difesa di Bonn, uno dei più 
accesi sostenitori della «ne
cessità» dei voli a bassa quota. 
E non risulta che, da allora, 
abbia cambiato idea. 

Il motivo per cui la Nato tie
ne tanto ai voli a bassa quota è 
che essi sono considerati Indi
spensabili per l'addestramen
to dei piloti e la verifica delle 
capacità tècniche dei velivoli, 
Varie proposte, avanzate in 

Germania, per sostituire la pe
ricolosissima pratica con si
mulazioni a terra che garanti
rebbero risultati accettabili, 
sono state finora sempre re-
spirite. Forse anche perché, 
oltre al motivo «tecnico» ce 
n'è anche un altro, che alcuni 
esponenti della destra demo
cristiana tedesca, a suo tempo 
(ed era un tempo brutto: poco 
dopo la tragedia di Ramstein, 
quando la caduta di un aereo 
della pattuglia acrobatica ita
liana falciò una' sessantina di 
persone), non esitarono a 
proclamare: i voli a bassa quo
ta «servono» anche a dimo
strare alla popolazione I''effi
cienza" e la «preparazione» 
delle forze che difendono il 
territorio tedesco. Una «dimo
strazione» che i cittadini tede
schi si risparmierebbero mol
to volentieri: solo negli ultimi 
mesi c'è stata una catena, im
pressionante di incidenti. Ad 
aprile, nel giro di due giorni, 
un «Mirage» francese e un FI6 
americano precipitarono in 
prossimità di due centrali nu
cleari, in Baviera e nel Baden-
Wuerttemberg. Un aereo te
desco cadde durante l'estate, 
e alla fine d'agosto l'orrenda 
strage di Ramstein. Si tratta 
solo degli ultimi episodi di 
una serie che dura, ininterrot
ta, da ormai tre decenni. Ma 
anche quando non si arriva al
la tragedia, come ieri a Rem
scheid, o la si sfiora, come 
con gli aerei caduti vicino alle 
centrali nucleari, il peso dei 
voli a bassa quota è assoluta
mente insopportabile per tutti 
i tedeschi che vivono nelle za
ne interessate dalle esercita
zioni. 

Draga 
Italiani 
arrestati 
in Grecia 
• • ATENE. Si trovano attual
mente - in attesa di giudizio -
ne) carcere di Alessandropolì 
(In Tracia, Grecia settentrio
nale) - i due italiani arrestati 
mercoledì perchè trovati in 
possesso di dodici chili e 
mezzo di hashish e di tre chi
logrammi di eroina. Si tratta di 
Maria Letizia Guidoni (o Gui-
tòni, non essendo possibile 
stabilire dall'alfabeto greco se 
si trotta dì «d» o di «t»), di 40 
anni, di Roma, e di Gaetano 
Turcillo, di 18 anni, di Napoli. 
I due italiani sono stati arresta
li alla dogana di Evros, città 
alla Ironliera greco-turca, uno 
dei «crocicchi» della droga. 
Hashish ed eroina erano siati 
nascosti in sacchetti di plasti
ca impermeabili, nel serba* 
toìo della benzina, 

I due sono stati traditi dal 
rumore che i pacchetti faceva
no, alle accelerate e alle fre
nate dell'auto, nel serbatoio 
ormai semivuoto. 

Droga 
A Washington 
record 
di omicidi 
tm WASHINGTON. 1-'-opera
zione piazza pulita», con la 
quale le autorità del District of 
Columbia si erano proposte di 
infliggere un colpo mortale al 
traffico della droga nella capi
tale degli Stati Uniti, non è ser
vita a ridurre il consumo di 
narcotici ma In cambio ha in
tasato prigioni e tribunali. 

L'amaro consuntivo di IS 
mesi di grandi sforzi che ha 
impegnato gli agenti in lun
ghissimi orari di lavoro (costa
to quasi otto miliardi di lire 
per straordinari) è stato fatto 
dal capo della polizia. Mauri
ce L. Turner junior.,«Non mi 
pare che sì sia affatto inciso 
sulla domanda di droghe, anzi 
il numero dei drogati è salito. 
La risposta al problema non 
sono gli arresti», ha detto Tur
ner. 

Dall'agosto del 1986 l'-o-
pèrazionè piazza pulita» ha 
consegnato al carcere più di 
43mì1a persone, Ma quest'an
no gli omicidi, per lo più col
legati a questioni di droga, 
hanno raggiunto a Washin
gton il numero di 336, batten
do di gran lunga il precedente 
record annuale, ili 287, risa
lente al 1969, 

. Sciopero generale nei territori occupati stretti nella morsa dell'esercito israeliano 
Tel Aviv volta le spalle al nuovo gesto dell'Olp, sì laburista a Shamir 

«Intifada» anno uno: ancora sangue 
!§ral!i#^tìaS 

«Intifada» anno uno: quasi 650mila persone sotto 
coprifuoco, soldati in armi nelle strade, scontri e 
sparatorie, un ragazzo di 17 anni uccìso in Cìsgior* 
dania. Storia di «ordinaria repressione», nel tentativo 
di soffocare una rivolta che invece prende sempre 
nuovo vigore. Intanto la classe dirigente cerca di 
nascondere dietro parole sprezzanti l'imbarazzò 
creato dalla ultima dichiarazione dell'Olp 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • L'anniversario della 'in
tifada» palestinese, che la po
polazione di Cisgiòrdariia e 
Gaza sta sottolineando con un 
nuovo sciopero generate di 48 
ore, ha richiesto una. nuova 
vittima: un ragazzo di 17 anni 
è stato ucciso nel villaggio dì 
Kalr Rai, colpito a) cuore da 
un proiettile, mentre una ra
gazza di 22 anni è stata ferita 
ad una gamba. Feriti anche al
trove, in particolare nella stri
scia di Gaza; qui tutti gli otto 
campi profughi sono sotto co
prifuoco, mentre in Cisgiorda* 
nia l'esercito ha dichiarato 
off-limits Nablus e Ramallah, 

ma ha respinto i giornalisti an
che da Betlemme. Lo sciope
ro, generale è stato comunque 
compatto in tutto il territorio 
occupato e continuerà nella 
giornata di oggi. 

All'inizio del secondo an
no, intellettuali palestinesi e 
israeliani fanno il punto sul si
gnificato politico della •intifa
da» e sulle sue conseguenze, 
«L'intifada - dice il professor 
Sari Nusseibeh, dell'Università 
dì Bir Zeit - è importante non 
perché siamo così ingenui da 
credere che già Tanno prossi
mo la nostra bandiera svento
lerà a Gerusalemme est, ma 

perché ha posto in evidenza 
l'esistenza di un processo di
namico, che è causa di cam
biamenti rivoluzionari nella 
nostra società e ne accresce 
la capacità di resistenza». i ^ 

Per il comunista Bashir Bar-
ghouti, direttore del settima
nale «At Thalia», l'-inlifada è 
un movimento democratico e 
pacifico dì massa che ha dato 
legittimazione: allo Stato pale
stinese indipendente e al tem
po stesso ne ha tracciato sul 
terreno i confini; essa ha avu
to una influenza psicologica 
positiva perché ha messo da
vanti al popolo un compito 
concretò». Il notissimo gior
nalista {di Gerusalemme est 
Ràdwan Abu Ayyash giudica 
la intifada -un aspetto della 
pressióne sul governo israelia
no per fargli capire che i pale
stinesi esistono». 

f) giudizio di Abu Ayyash si 
salda con quello dello studio
so israeliano prof. Yehoshafat 
Haricapi, ex capo del servizio 
informazioni militari, il quale 
afferma che l'intifada è impor

tante «perché sta formando 
una nazione e dimostra che i 

: palestinesi sono pronti a sof
frire e a cooperare fra loro; 
sfortunatamente - aggiunge -
il messaggio che finora hanno 
ricevuto (da Israele) è che 
qualunque cosa facciano non 
otterranno nulla». E il parla
mentare del Movimento per i 
diritti civili Deddy Zucker os
serva che Israele «non potrà 
tenere i palestinesi sotto con
trollo per l'eternità La rivolta 
- a suo avviso - ha demolito 
due teorie quella secondo cui 
il conflitto arabo-israeliano 
sarebbe in progressiva estin
zione e quelia secondo cui la 
situazione creata da venti anni 
di occupazione sarebbe irre
versibile Non sono - conclu
de Zucker - fra quelli che ri
tengono inevitabile la pace, 
ma penso comunque che 1 in
tifada abbia aumentato le pos
sibilità di una soluzione nego
ziata di pace» 

L'anniversano della «intifa
da» ha portalo anche la nuova 

Arresti domiciliari al leader nero 

Pretoria non convìnce 
Londra: liberate Mandela 
La dec is ione del gove rno di Pretoria di c o n c e d e r e 
gli arresti domiciliari a Nelson Mandela non h a 
p r o d o t t o gli effetti c h e il governo di Botha des ide
rava. Il p remio Nobel D e s m o n d Tutu l 'ha definita 
u n a dec i s ione «perfida». C h e Pretoria n o n abb ia 
c a m b i a t o la sua politica lo d imost ra la c o n d a n n a di 
ieri di quat t ro dirigenti ant iapartheid: p e n e dai 6 ai 
dod ic i anni . 

M JOHANNESBURG. La de
cisione delle autorità sudafri
cane di porre agli arresti do
miciliari il leader nazionalista 
africano Nelson Mandela è un 
semplice «palliativo» che non 
modifica in nessun modo l'in
soddisfazione britannica nei 
confronti del Sudafrica. E 
questo il commento di tonti 
del governo di Londra - che 
pure aveva detto no alle san
zioni contro il Sudafrica - do
po la decisione di Pretoria di 
trasferire Mandela in una vil
letta annessa al penitenziario 
di Paarl, dopo che era stato 
dimesso mercoledì scorso 
dalla clinica in cui era ricove
rato per un aggravamento del
la tubercolosi che lo affligge 
da anni. Finché il governo di 
Pretoria non deciderà la com
pleta scarcerazione del leader 

nero, che ha 70 anni, non sarà 
possibile ipotizzare una visita 
del primo ministro britannico 
Margaret Thatcher. E in ogni 
caso, continuano le fonti dì 
Londra, la completa scarcera
zione di Mandela non sarebbe 
che il primissimo di tanti passi 
che il governo sudafricano 
dovrebbe percorrere sulla via 
delle riforme e dei diritti uma
ni nel paese. 

Una ridda dì reazioni nega
tive sono seguite alle dichiara
zioni britanniche. Per il presi
dente del movimento antia
partheid, reverendo Trevor 
Huddlestone, la decisione di 
Pretoria è «senza significato», 
e mira solo «a far credere alla 
comunità internazionale cheì) 
governo di Pretoria è disposto 
a fare concessioni. Il che non 
è vero». Dello stesso avviso è 

Helen Joneph, 83 anni, di cui 
un terzo spesiin carcere, «ve
terana» dei sudafricani incar
cerati per la lotta contro l'a
partheid. «La decisione del 
governo non significa scerce-
razione - ha detto ieri - signi
fica che è ancora in carcere. È 
scandaloso giocare al gatto e 
al topo in questo modo». 
«Quello che noi e il mondo 
vogliamo - ha detto il reve
rendo Allan 3oesak, presiden
te dell'alleanza delle chiese ri
formate - è che le autorità li
berino quest'uomo, in modo 
che possa non solo avere il 
sollievo di stare con i suoi fa
miliari, ma anche prendere 
parte alla vita del paese». 

A Mandela il governo ha 
concesso di poter ricevere 
senza limitazioni di sorta la 
moglie. Ma Wìnnle Mandela 
ha detto che non intende av
valersi di questa opportunità e 
che continuerà a incontrare 
Nelson Mandela quaranta mi
nuti al mese, come ha fatto 
negli ultimi ventisei anni. E ha 
chiesto che J faccia luce sulla 
sorte dei compagni dì Mande
la, condannati insieme a lui 
all'ergastolo nel '62, Walter 
Sisolu, Ahmed Kathrada, An
drew Mlangenì, Raymond 

dichiarazione dell'Olp con il 
riconoscimento esplicito del
lo Stato di Israele; ma quasi a 
dar ragione al prof. Hàrkabl; 
la classe dirigente israeliana 
nasconde il suo imbarazzo, fa
cendo blocco sul «no»: più 
duro e sprezzante Shamir 
(«J'Olp vuole sempre distrug
gere Israele»), più flessibile e 
ambiguo Peres («Arafat rein-
lerpreta le decisioni dt Algeri 
ma altn nell'Olp la pensano 
diversamente») ma concordi 
entrambi nel rifiutare, ancora 
oggi, il dialogo con l'Olp e lo 
Stato palestinese E non ci so
no da attendersi cambiamenti 
a breve termine, anche alla lu
ce dell annuncio - dato ieri 
sera - che il comitato centrale 
laburista ha deciso a larga 
maggioranza (690 contro 
390) la ripresa dei contatti 
con il Likud per un governo di 
coalizione, che sarà certo me
glio del governo con le destre 
e i religiosi ma nel quale Sha
mir non consentirà alcun ge
nere di apertura verso i pale

rai hlaba ed Elias Motsoaledi. 
Che Pretoria abbia solo ten

tato un'operazione di maquil
lage diplomatica, lo dimostra
no le condanne contro i prin
cipali dirigenti dei movimenti 
antiapartheid stabilite dalia 
corte suprema nel corso del 
processo di Delmas concluso
si ieri, il più lungo della storia 

sudafricana: i quattro imputati 
sono stati condannati a pene 
che variano dai sei ai dodici 
anni. L'arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio Nobel 
per la pace nell'84, ha definito 
la sentenza «terribile» e «perfi
da». Per l'ambasciata ameri
cana in Sudafrica la sentenza 
è stata invece «deprecabile». 

stinesi. 
Una mano a Tel Aviv l'ha 

data il segretario di Stato 
Shùltz dichiarando che*la\d£ 
stanza da colmare è ancora 
considerevole», anche se ha 
dovuto ammettere, con un 
certo imbarazzò, di «non ave
re avuto ancora la possibilità 
di esaminare con esattezza 
ciò che è stato detto» Netta 
mente positivo invece il giudi
zio del Foreign Office britan
nico, il quale si augura che 
Arafat «confermi queste indi
cazioni davanti all'assemblea 
generale dell'Onu a Ginevra». 
Favorevole anche il giudizio 
diAndreotti dopo aver osser
vato che dopo le decisioni di 
Algeri la Cee «avrebbe potuto 
fare forse qualcosa di più» (sa
rebbe stato meglio - ha detto 
- se le dichiarazioni di Arafat 
•fossero state fatte in seno alla 
Comunità» anziché a Stoccol
ma), il ministro ha aggiunto 
che gli svedesi hanno ricevuto 
Arafat «molto solennemente, 
mentre in altre sedi si fanno 
molte sofisticazioni». 

Polonia 

A Roma 
Jerzj 
Urban 
M ROMA. M portavoce del 
governo polacco, il ministro 
Jerzj Urban, è arrivato ieri a 
Roma per una visita di due 
giorni. Oggi incontrerà alla 
Farnesina il segretario gene
rale ambasciatore Bottai e 
terrà una conferenza stampa. 
Al suo arrivo a Fiumicino il 
ministro polacco ha risposto 
ad alcune domande. Sulla 
decisione di Gorbaciov di ri
duzione dell'esercito sovieti
co, Urban ha detto che «in 
Polonia c'è un contingente di 
truppe sovietiche non molto 
grande, soprattutto a caratte
re difensivo, quindi questa 
decisione annunciata non ci 
investe. Per il momento stia
mo aspettando colloqui bila
terali per la riduzione dell'ar
mamento convenzionale». 
Per quanto riguarda invece il 
problema della tavola roton
da con l'opposizione, Urban 
ha dichiarato che ci sono an
cora differenze di opinioni. 
«Stiamo conducendo dei col
loqui a carattere confidenzia
le - ha detto - ma sono ne
cessari ancora impulsi a ca
rattere politico per organizza
re questa tavola rotonda. Bi
sogna che le due parti si avvi
cinino un po' dì più-. 

^yi^^jtrt\\ 

Una manifestazione palestinese nei territori occupati 

Si era dato fuoco a Londra 

È morto Peter Langan 
re indiscusso 
della dolce vita londinese 
>•* LONDRA. E morto in soli
tudine, dopo essersi dato alle 
fiamme come un bonzo, ì) re 
della dolce vita londinese: Pe
ter Langan, proprietario del 
più famoso ristorante d'Inghil
terra, amico dei divi e della 
famiglia reale, animatore di 
notti brave in cui tracannava 
anche dieci o dodici bottiglie 
di champagne. Un portavoce 
dell'ospedale di St Andrews 
nell'Essex ha detto che non 
c'era nessuno accanto a lui, 
quando è spirato alle 22 e 30 
dell'altra sera. Era in camera 
di rianimazione dal 21 otto
bre, quando dopo una tre
menda scenata con la moglie 
Susan aveva dato fuoco alia 
casa e si era gettato tra le 
fiamme. La donna si era salva
ta saltando da una finestra. Gli 
aveva appena annunciato di 
voler chiedere il divorzio, do
po 18 anni di tempestosa vita 
in comune. 

Langan si vantava di essere 
stato per la buona tavola quel
lo che Barnum era stato per il 
circo. Tutto in lui era colossa
le, cominciando dal ventre. 
Ancor'oggi si può scegliere 
tra più di 500 specialità sul 
menù della «Langan's Brasse-

rie» da lui fondata in società 
con l'attore Michael Caine e 
citata da tutte te guide come 
ritrovo degli uomini più ricchi 
e delle donne più belle del 
mondo. 

Per cenare in compagnia di 
questo Falstaff dei nostri gior
ni facevano la fila il prìncipe 
Andrea ed Elisabeth Taylor, 
Stefania di Monaco e Joan 
Collins, Mick Jagger e Jerry 
Hall. Roger Moore, l'interpre
te di James Bond, era di casa 
nella «brasserie» e ancor più 
lo erano le sue famose donni
ne. Ai suoi tempi Langan era 
stato un grande cuoco. Ma 
non metteva più piede in cuci
na da quando negli anni 70 
aveva lanciato un coltello 
contro un inserviente colpe
vole di aver rovinato un souf
flé, mancandolo di pochi cen
timetri. Da allora si occupava 
delle pubbliche relazioni. Ma 
a modo suo, come sempre. 
Ubriacandosi con chi gli pia
ceva e cacciando dal locale 
chi non gli era simpatico. Da 
qualche mese aveva smesso 
di bere: voleva essere lucido 
per scrivere le. sue memorie. 
Ma la morte glielo ha impedi
to 
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